
Atti Parlamentan — 526 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A XXJT — I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 4 GENNAIO 1 9 0 5 

•sia corrisposta a t t u a l m e n t e o originaria-
men te ai ministr i del culto, fabbricerie , ecc-
(come è de t to nell 'art icolo I o del proget to 
ministeriale) ma si vor rebbe altresì che gravi 
sui fondi s i tua t i nelle r i spe t t ive circoscri-
zioni ecclesiasticlie. E la ragione della mia 
divergenza è ovvia, perchè è noto che le per-
sone o gli ent i ecclesiastici ebbero ed hanno 
decime anche al l ' infuori e lon tano da quelle 
circoscrizioni, pu r essendo esse t u t t e desti-
n a t e alla v i ta del l 'a l tare , alla somminis t ra-
zione dei sacrament i . 

Mi si p e r m e t t a ora di aggiungere una 
parola sulle vicende di questo proget to così 
v i v a m e n t e oppugna to . 

I l p roget to è s ta to in massima acce t ta to 
fin dalla passa ta legis latura da t u t t i gli Uf-
fici senza osservazioni. L 'onorevole Pa lber t i , 
che è pu re un chiaro giurista, l ' aveva com-
pi lato così com'è ora, col l 'unanime consenso 
di t u t t i i colleghi della Commissione. 

Io lo r iproposi t a l quale alla Camera nella 
legis la tura presente, persuaso della suprema 
necessità di fare e di f a r una legge seria, 
che si ispirasse alle ragioni politiche ed 
economiche dei tempi , senza diment icare 
quelle supreme del dir i t to . Ebbene t u t t i gli 
Uffici l ' hanno approva to senza r i s e r v a ! E 
l ' au torevole Commissione che f u nomina ta 
e il suo degno re la tore l ' anno accolto senza 
qualsiasi va r i an t e ! Non devo ora sen t i rmi 
confor ta to a difenderlo ? 

Tu t t av i a vi sono alcuni pun t i del pro-
get to di legge, come già dissi, sui quali ac-
cet to volonteroso di discutere. E t a n t o più 
accet to di discutere con serenità e lar-
ghezza l ' a rgomen to perchè sop ra tu t t o vo-
glio che il Pa r l amen to , adempia finalmente 
un impegno preso da t a n t i anni , di rendere 
p r a t i c a m e n t e efficace quella legge di mas-
sima sulle decime che fu app rova t a nel 1887. 
Pe r queste ragioni, senza fa rne quest ione 
di personale amor proprio, nei limiti della 
mia competenza , accet terò, non solo quelli 
accennat i , ma anche altri e m e n d a m e n t i se 
sieno indispensabil i a condurre in por to la 
legge. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E II seguito di ques ta di-
scussione sarà r i m a n d a t o a domani . 

Prego gli onorevoli colleghi, nel fo rmu-
lare i loro e m e n d a m e n t i di a t teners i alla 
disposizione regolamentare , la quale pre-
scrive che gli e m e n d a m e n t i devono essere 
p re sen t a t i per iscri t to al pres idente 24 ore 
p r i m a della discussione degli articoli cui si 
Tiferiscono. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego di dar l e t t u r a 
delle domande d ' in ter rogazione e di inter-
pel lanza. 

M O R A N D O GIACOMO, segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede di in ter rogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere a quale pun to si t rovino le pra t iche 
per la concessione delle opere di bonifica 
idraulica delle Pa lud i Pont ine , al consorzio 
Pon t ino che lo d o m a n d a v a l '8 gennaio 1904, 
in base alla legge sulle bonifiche 22 mar-
zo 1900, n. 195, tes to unico. 

« Raspon i ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia se non crede 
giunto il t empo di proporre al P a r l a m e n t o 
l 'abolizione del sequestro prevent ivo dei 
giornali. 

« Faelli ». 

« I l so t toscr i t to in terroga l 'onorevole mi-
nistro della guerra per conoscere se e quan-
do egli in tenda r ipresentare il disegno di 
legge per la soppressione del t r ibuna le su-
premo di guerra e mar ina e pel nuovo or-
d inamento della giustizia mil i tare, che il 
di lui predecessore presentò alla Camera il 
28 giugno 1903 e che cadde col finire della 
precedente legislatura. 

« Mei ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il pre-
s idente del Consiglio e ministro dell ' interno, 
per conoscere come crede provvedere onde 
cessino le persecuzioni ed i continui abusi 
cui son f a t t i segno vari elet tori del Collegio 
d 'Alcamo da p a r t e delle au to r i t à prefe t t i -
zie ; e sop ra tu t to i component i del corpo 
delle guardie campestr i di Castella mare, 
sciolto per v e n d e t t a elet torale a danno del 
pubblico servizio, della tu te la della pro-
pr ie tà e a discapito di numerose famiglie, 
che per questo f a t t o languiscono nella più 
squal l ida miseria. 

« D'Ali ». 

« I l so t toscr i t to in terroga il pres idente 
del Consiglio per sapere se in tende proporre 
all' inizio della nuova legis latura sot to il 
nuovo Re u n a diminuzione nella lista ci-
vile. 

« Cola janni ». 


